
Missione M6

Cluster C1

Misura correlata (riforma o 

investimento)

R1 - Reti di prossimità, strutture e telemedicina per 

l’assistenza sanitaria territoriale

Responsabilità per la 

rendicontazione e 

l'implementazione

Data

Obiettivi ambientali La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile su quest'obiettivo, o 

contribuisce a sostenerlo? 
Giustificazione se è stato scelto A, B o C Domande Si/No Giustificazione puntuale qualora sia stato selezionato NO

1. Mitigazione del cambiamento climatico D. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH. Si prevede che la misura porti a significative emissioni di gas serra? NO

La misura relativa a Community Health House, Homecare e Community hospital, è assegnabile al campo di intervento 025ter "Costruzione 

di nuovi edifici energeticamente efficienti" nell'allegato del regolamento RRF, con un coefficiente di cambiamento climatico del 40%.

L'edificio deve essere conforme a tutte le normative nazionali/regionali applicabili in materia di prestazioni energetiche ed emissioni di 

CO2 e con un fabbisogno di energia primaria inferiore di almeno il 20% rispetto al requisito degli edifici a energia quasi zero (NZEB - 

direttive nazionali).

Non si prevede che la misura comporti significative emissioni di gas serra in quanto:

- l'edificio non è destinato all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili;

- il programma di interventi riguarda la costruzione di nuovi edifici ad alta efficienza energetica caratterizzati da un fabbisogno di energia 

primaria inferiore di almeno il 20% rispetto ai requisiti degli edifici NZEB ed è quindi compatibile con il raggiungimento dell'obiettivo di 

riduzione delle emissioni di gas serra e di neutralità climatica.

In questo senso, contribuirà al raggiungimento dell'obiettivo nazionale di aumento annuale dell'efficienza energetica stabilito dalla 

direttiva sull'efficienza energetica (2012/27/UE) e permetterà il rispetto degli accordi dichiarati a livello nazionale nell'ambito dell'accordo 

di Parigi sul clima.

2. Adattamento al cambiamento climatico D. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH.

Si prevede che la misura porti ad un aumento dell'impatto negativo del clima attuale 

e del clima futuro previsto, sulla misura stessa o sulle persone, sulla natura o sui 

beni?

NO

La misura relativa alla Community Health House e all'ospedale comunitario, che non incidono significativamente sui meccanismi che 

portano al cambiamento climatico. L'utilizzo del GPP permetterà di ridurre l'impatto ambientale delle nuove costruzioni, delle 

ristrutturazioni e della manutenzione degli edifici, considerati nell'ottica del ciclo di vita.

Gli interventi saranno realizzati prevedendo tra i criteri minimi o premianti di scelta dell'operatore economico l'adozione di sistemi di 

gestione ISO 14001 o Eco-Management and Audit Scheme (EMAS). La misura richiederà agli operatori economici, attraverso specifiche 

clausole nei bandi di gara e nei contratti, di ottimizzare i nuovi edifici in termini di sistemi tecnici e soluzioni impiantistiche utilizzando le 

migliori tecnologie possibili, al fine di garantire il comfort termico agli occupanti anche a temperature estreme. Non vi è quindi evidenza di 

effetti negativi significativi legati agli effetti diretti e agli effetti indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita in relazione a questo 

obiettivo ambientale.

3. Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marineD. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH.

Si prevede che la misura possa nuocere (i) al buono stato o al buon potenziale 

ecologico dei corpi idrici, comprese le acque superficiali e le falde acquifere; o (ii) al 

buono stato ambientale delle acque marine?

NO

Per quanto riguarda la Casa della Salute di Comunità per migliorare l'assistenza sanitaria territoriale, l'utilizzo del GPP consentirà di ridurre 

l'impatto ambientale delle nuove costruzioni, delle ristrutturazioni e della manutenzione degli edifici, considerati nell'ottica del ciclo di 

vita. I progetti degli interventi di nuova costruzione e ristrutturazione prevederanno la raccolta delle acque piovane per l'irrigazione e/o la 

depurazione sanitaria, attuata con sistemi realizzati secondo le norme UNI/TS 11445 "Sistemi per la raccolta e l'utilizzo delle acque 

piovane per usi diversi dal consumo umano - Progettazione, installazione e manutenzione" e UNI EN 805 "Approvvigionamento idrico - 

Requisiti per sistemi e componenti esterni agli edifici" o norme equivalenti. 

Tutti gli apparecchi idrici interessati (soluzioni doccia, docce miscelate, uscite doccia, rubinetti, wc, vasi e cassette di risciacquo, orinatoi e 

cassette di risciacquo, vasche da bagno) devono rientrare nelle prime 2 classi per consumo d'acqua dell'EU Water Label. La misura 

risponde ai criteri di green public procurement secondo le vigenti direttive nazionali (CAM-Criteri Ambientali Minimi per l'edilizia - D.M. 

11.10.2017) e rispetta i principi della sostenibilità dei prodotti e della gerarchia dei rifiuti, con priorità sulla prevenzione dei rifiuti e su una 

gestione incentrata sulla preparazione il riuso e il riciclo dei materiali.

La misura coprirà anche i costi per la gestione sostenibile dei rifiuti da costruzione e demolizione e per l'utilizzo di aggregati riciclati, 

garantendo il rispetto dei livelli di prestazione ambientale previsti anche attraverso una specifica rendicontazione dei materiali utilizzati 

dagli operatori economici aggiudicatari delle attività.

Elementi della misura prevedevano, per la selezione degli operatori economici, l'utilizzo di criteri premianti finalizzati al miglioramento dei 

livelli di prestazione ambientale del progetto e testati sulla certificazione ISO 14001 e/o sulla registrazione EMAS degli operatori.

Inoltre, attraverso specifiche clausole nelle gare d'appalto e nei contratti, sarà richiesto agli operatori economici che ristrutturano edifici di 

garantire che una quota significativa dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione (escluso il materiale allo stato naturale di cui 

alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere saranno preparati per il 

riutilizzo, riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale, comprese le operazioni di riempimento che utilizzano i rifiuti per sostituire altri 

materiali, in conformità con la gerarchia dei rifiuti e il protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione.

4. Economia circolare, compresa la prevenzione e il riciclaggio dei rifiutiD. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH.

"Si prevede che la misura: (i) comporti un aumento significativo della produzione, 

dell'incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione dell'incenerimento 

dei rifiuti pericolosi non riciclabili; o (ii) porti a significative inefficienze nell'uso diretto 

o indiretto di qualsiasi risorsa naturale in qualsiasi fase del suo ciclo di vita che non 

siano minimizzate da misure adeguate; o

(iii) causare un danno significativo e a lungo termine all'ambiente rispetto 

all'economia circolare (art. 27 della tassonomia)?"

NO

La misura relativa alle Case di Comunità, l'assistenza domiciliare e l'ospedale comunitario soddisfa gli appalti pubblici verdi (GPP).

La misura richiede agli operatori economici che rinnovano gli edifici di

garantire che almeno il 70 per cento (in peso) della costruzione e

rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale dall'ID 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti 

stabilito dalla decisione 2000/532/CE) generati durante le operazioni sia preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero di altri 

materiali in conformità con la gerarchia dei rifiuti e il protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione.

Saranno previste aree appropriate da designare per la raccolta differenziata dei rifiuti generati dai cantieri.

5. Prevenzione e controllo dell'inquinamento dell'aria, 

dell'acqua o del suolo
D. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH. Si prevede che la misura porti a un aumento significativo delle emissioni inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo?
NO

La misura relativa alla Casa di Comunità e all'Ospedale di Comunità non dovrebbe comportare un aumento significativo delle emissioni di 

inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo perché gli operatori che eseguono miglioramenti strutturali di sicurezza alle strutture 

ospedaliere utilizzeranno solo 

- materiali da costruzione che non contengono composti organici volatili (VOC);

- sostanze che non sono di alta preoccupazione come identificate in base alla "Lista di autorizzazione" REACH.

- misure per ridurre le emissioni di rumore durante la costruzione;

- misure per ridurre le emissioni di polvere e di sostanze inquinanti durante la costruzione.

La misura è conforme ai piani nazionali e regionali di riduzione dell'inquinamento esistenti.

Inoltre, si prevede che la misura non porterà a un aumento significativo delle emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo 

perché:

- gli operatori incaricati della costruzione dell'edificio saranno tenuti a utilizzare componenti e materiali da costruzione che non 

contengono amianto o sostanze estremamente preoccupanti incluse nell'elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione di cui 

all'allegato XIV del regolamento (CE) n. 1907/2006;

- l'area del terreno del nuovo edificio si trova all'interno di un'area già edificata e quindi, presumibilmente, priva di sostanze 

potenzialmente contaminanti;

- saranno adottate misure per ridurre le emissioni di rumore e le emissioni di polveri e sostanze inquinanti durante i lavori di costruzione.

Si garantisce inoltre che:

- i componenti e i materiali da costruzione non contengono amianto o sostanze estremamente preoccupanti come individuate sulla base 

della lista di autorizzazione del regolamento europeo REACH;

-saranno messe in atto, per quanto possibile, azioni volte all'utilizzo di materiali e prodotti caratterizzati da un basso impatto ambientale 

valutato in termini di analisi dell'intero ciclo di vita (LCA) come certificato da dichiarazioni rilasciate da enti indipendenti credibili e 

riconosciuti (Ecolabel UE o altre etichette ambientali di tipo I, EPD o altre etichette ambientali di tipo III).

6. Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemiD. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH.

Si prevede che la misura sia: (i) significativamente dannosa per il buono stato e la 

resilienza degli ecosistemi; o (ii) dannosa per lo stato di conservazione degli habitat e 

delle specie, comprese quelle di interesse dell'Unione Europea?

NO

La misura riguarda le Casi di Comunità; Le nuove costruzioni non saranno costruite su aree naturali protette, come i terreni designati 

come Natura 2000, patrimonio mondiale dell'UNESCO e aree chiave di biodiversità (KBA), o equivalenti al di fuori dell'UE, come definito 

dall'UNESCO e/o dall'Unione Internazionale per la Conservazione della Natura (IUCN) nelle seguenti categorie: 

- Categoria Ia: Riserva naturale rigorosa

- Categoria Ib: Area selvaggia

- Categoria II: Parco Nazionale

La nuova costruzione non sarà costruita su terreni arabili o verdi di riconosciuto alto valore di biodiversità e terreni che servono come 

habitat di specie in pericolo (flora e fauna) elencate nella Lista Rossa Europea e/o nella Lista Rossa IUCN.  Almeno l'80% di tutti i prodotti in 

legno utilizzati nella nuova costruzione per le strutture e nelle ristrutturazioni, nei rivestimenti e nelle finiture saranno riciclati/riutilizzati o 

Valutazione DNSH 

Fase 1 Fase 2



Missione 6 - Salute

Cluster

1 - Reti di prossimità, strutture e telemedicina per 

l'assistenza sanitaria territoriale

Misura correlata (riforma o 

investimento)

1.1. Casa della Comunità per migliorare l'assistenza 

sanitaria territoriale

Responsabilità per la 

rendicontazione e 

l'implementazione Ing. Rita Romitelli

Data 26/03/2021

Obiettivi ambientali
La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile su quest'obiettivo, o 

contribuisce a sostenerlo? 
Giustificazione se è stato scelto A, B o C Domande Si/No Giustificazione puntuale qualora sia stato selezionato NO

1. Mitigazione del cambiamento climatico D. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH. Si prevede che la misura porti a significative emissioni di gas serra? NO

La misura è assegnabile al campo di intervento 025ter "Costruzione di nuovi edifici energeticamente efficienti" nell'allegato del 

regolamento RRF, con un coefficiente di cambiamento climatico del 40%.

L'edificio deve essere conforme a tutte le normative nazionali/regionali applicabili in materia di prestazioni energetiche ed emissioni di 

CO2 e con un fabbisogno di energia primaria inferiore di almeno il 20% rispetto al requisito degli edifici a energia quasi zero (NZEB - 

direttive nazionali).

Non si prevede che la misura comporti significative emissioni di gas serra in quanto:

- l'edificio non è destinato all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili;

- il programma di interventi riguarda la costruzione di nuovi edifici ad alta efficienza energetica caratterizzati da un fabbisogno di energia 

primaria inferiore di almeno il 20% rispetto ai requisiti degli edifici NZEB, ed è quindi compatibile con il raggiungimento dell'obiettivo di 

riduzione delle emissioni di gas serra e di neutralità climatica.

In questo senso, la misura contribuirà al raggiungimento dell'obiettivo nazionale di aumento annuale dell'efficienza energetica stabilito 

dalla direttiva sull'efficienza energetica (2012/27/UE) e permetterà il rispetto degli accordi dichiarati a livello nazionale nell'ambito 

dell'accordo di Parigi sul clima.

2. Adattamento al cambiamento climatico D. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH.
Si prevede che la misura porti ad un aumento dell'impatto negativo del clima attuale 

e del clima futuro previsto, sulla misura stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni?
NO

La misura consiste nell'implementazione delle Case della Comunità, che non incidono significativamente sui meccanismi che portano al 

cambiamento climatico.L'utilizzo del GPP (Green Public Procurement) permetterà di ridurre l'impatto ambientale delle nuove costruzioni, 

delle ristrutturazioni e della manutenzione degli edifici, considerando il loro ciclo di vita.

Gli interventi saranno realizzati prevedendo tra i criteri minimi o premianti di scelta dell'operatore economico l'adozione di sistemi di 

gestione ISO 14001 o Eco-Management and Audit Scheme (EMAS). La misura richiederà agli operatori economici, attraverso specifiche 

clausole nei bandi di gara e nei contratti, di ottimizzare i nuovi edifici in termini di sistemi tecnici e soluzioni impiantistiche utilizzando le 

migliori tecnologie possibili, al fine di garantire il comfort termico agli occupanti anche a temperature estreme. Non vi è quindi evidenza di 

effetti negativi significativi legati agli effetti diretti e agli effetti indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita in relazione a questo 

obiettivo ambientale.

3. Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marineD. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH.

Si prevede che la misura possa nuocere (i) al buono stato o al buon potenziale 

ecologico dei corpi idrici, comprese le acque superficiali e le falde acquifere; o (ii) al 

buono stato ambientale delle acque marine?

NO

L'utilizzo del GPP (Green Public Procurement) consentirà di ridurre l'impatto ambientale delle nuove costruzioni, ristrutturazioni e 

manutenzioni di edifici, lungo il ciclo di vita. I progetti degli interventi di nuova costruzione e ristrutturazione dovranno prevedere la 

raccolta delle acque piovane per l'irrigazione e/o la depurazione sanitaria, attuata con sistemi realizzati secondo le norme UNI/TS 11445 

"Sistemi per la raccolta e l'utilizzo delle acque piovane per usi diversi dal consumo umano - Progettazione, installazione e manutenzione" e 

UNI EN 805 "Approvvigionamento idrico - Requisiti per sistemi e componenti esterni agli edifici" o norme equivalenti. 

Tutti gli apparecchi idrici interessati (box doccia, miscelatore, rubinetteria, rubinetto miscelatore, wc, vasi e cassette di risciacquo, orinatoi 

e cassette di risciacquo, vasche da bagno) devono rientrare nelle prime 2 classi per consumo d'acqua dell'EU Water Label. La misura 

risponde ai criteri di GPP in conformità con le direttive nazionali vigenti (CAM-Criteri Ambientali Minimi per l'edilizia - D.M. 11.10.2017) e 

rispetta i principi della sostenibilità dei prodotti e della gerarchia dei rifiuti, con priorità sulla riduzione dei rifiuti e su una gestione 

incentrata sulla preparazione, il riutilizzo e il riciclo dei materiali.

La misura coprirà anche i costi per la gestione sostenibile dei rifiuti da costruzione e da demolizione e per l'utilizzo di aggregati riciclati, 

garantendo il rispetto dei livelli di prestazione ambientale previsti anche attraverso una specifica rendicontazione dei materiali utilizzati 

dagli operatori economici aggiudicatari delle attività.

Elementi della misura prevedevano, per la selezione degli operatori economici, l'utilizzo di criteri premianti finalizzati al miglioramento dei 

livelli di prestazione ambientale del progetto e testati sulla certificazione ISO 14001 e/o sulla registrazione EMAS degli operatori.

Inoltre, attraverso specifiche clausole nelle gare d'appalto e nei contratti, sarà richiesto agli operatori economici che ristrutturano edifici di 

garantire che una quota significativa dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione (escluso il materiale allo stato naturale di cui 

alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere saranno preparati per il 

riutilizzo, riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale, comprese le operazioni di riempimento che utilizzano i rifiuti per sostituire altri 

materiali, in conformità con la gerarchia dei rifiuti e il protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e da demolizione.

4. Economia circolare, compresa la prevenzione e il riciclaggio dei rifiutiD. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH.

"Si prevede che la misura: (i) comporti un aumento significativo della produzione, 

dell'incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione dell'incenerimento dei 

rifiuti pericolosi non riciclabili; o (ii) porti a significative inefficienze nell'uso diretto o 

indiretto di qualsiasi risorsa naturale in qualsiasi fase del suo ciclo di vita che non 

siano minimizzate da misure adeguate; o

(iii) causare un danno significativo e a lungo termine all'ambiente rispetto 

all'economia circolare (art. 27 della tassonomia)?"

NO

La misura risponde al GPP (Green Public Procurement).

La misura richiede agli operatori economici che ristrutturano gli edifici di

garantire che almeno il 70% (del peso) della costruzione e dei rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo 

stato naturale dall'ID 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti stabilito dalla decisione 2000/532/CE) generati durante le operazioni, siano 

preparati per il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero di altri materiali in conformità con la gerarchia dei rifiuti e il protocollo UE per la 

gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione.

Saranno previste aree appropriate da destinare alla raccolta differenziata dei rifiuti generati dai cantieri.

5. Prevenzione e controllo dell'inquinamento dell'aria, 

dell'acqua o del suolo
D. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH.

Si prevede che la misura porti a un aumento significativo delle emissioni inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo?
NO

Non si prevede che la misura determini un aumento significativo delle emissioni di sostanze inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo 

perché gli operatori che eseguono miglioramenti strutturali di sicurezza alle strutture ospedaliere utilizzeranno solo: 

- materiali da costruzione che non contengono composti organici volatili (VOC);

- sostanze che non sono di grande preoccupazione, come identificate in base alla "Lista di autorizzazione" REACH.

- misure per ridurre le emissioni di rumore durante la costruzione;

- misure per ridurre le emissioni di polvere e di sostanze inquinanti durante la costruzione.

La misura è conforme ai piani nazionali e regionali di riduzione dell'inquinamento esistenti.

Inoltre, si prevede che la misura non porterà a un aumento significativo delle emissioni di sostante inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel 

suolo perché:

- gli operatori incaricati della costruzione dell'edificio saranno tenuti a utilizzare componenti e materiali da costruzione che non 

contengono amianto o sostanze estremamente preoccupanti incluse nell'elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione di cui 

all'allegato XIV del regolamento (CE) n. 1907/2006;

- l'area del terreno del nuovo edificio si trova all'interno di un'area già edificata e quindi, presumibilmente, priva di sostanze 

potenzialmente contaminanti;

- saranno adottate misure per ridurre le emissioni di rumore e le emissioni di polveri e sostanze inquinanti durante i lavori di costruzione.

Si garantisce inoltre che:

- i componenti e i materiali da costruzione non contengono amianto o sostanze estremamente preoccupanti come individuate sulla base 

della lista di autorizzazione del regolamento europeo REACH;

-saranno messe in atto, per quanto possibile, azioni volte all'utilizzo di materiali e prodotti caratterizzati da un basso impatto ambientale 

valutato in termini di analisi dell'intero ciclo di vita (LCA) come certificato da dichiarazioni rilasciate da enti indipendenti credibili e 

riconosciuti (Ecolabel UE o altre etichette ambientali di tipo I, EPD o altre etichette ambientali di tipo III).

6. Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemiD. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH.

Si prevede che la misura sia: (i) significativamente dannosa per il buono stato e la 

resilienza degli ecosistemi; o (ii) dannosa per lo stato di conservazione degli habitat e 

delle specie, comprese quelle di interesse dell'Unione Europea?

NO

La nuova costruzione non sarà realizzata su aree naturali protette, come i terreni designati come Natura 2000, patrimonio mondiale 

dell'UNESCO e aree chiave di biodiversità (KBA), o equivalenti al di fuori dell'UE, come definito dall'UNESCO e/o dall'Unione Internazionale 

per la Conservazione della Natura (IUCN) nelle seguenti categorie: 

- Categoria Ia: Riserva Naturale Integrale

- Categoria Ib: Area selvaggia

- Categoria II: Parco Nazionale

La nuova costruzione non sarà realizzata su terreni arabili o verdi ad alto valore di biodiversità riconosciuto e terreni che servono come 

habitat di specie in pericolo (flora e fauna) elencate nella Lista Rossa Europea e/o nella Lista Rossa IUCN.  Almeno l'80% di tutti i prodotti in 

legno utilizzati nella nuova costruzione per le strutture e nelle ristrutturazioni, nei rivestimenti e nelle finiture saranno riciclati/riutilizzati o 

saranno provenienti da foreste gestite in modo sostenibile come certificato da audit di certificazione di terze parti eseguiti da enti di 

certificazione accreditati, ad esempio gli standard FSC/PEFC o equivalenti. 

Valutazione DNSH 

Fase 1 Fase 2



Missione 6 - Salute

Cluster

1 - Reti di prossimità, strutture e telemedicina per 

l'assistenza sanitaria territoriale

Misura correlata (riforma o 

investimento)

1.2. L'assistenza domiciliare come primo punto di 

assistenza per i cittadini

Responsabilità per la 

rendicontazione e 

l'implementazione Ing. Rita Romitelli

Data 26/03/2021

Obiettivi ambientali La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile su quest'obiettivo, o 

contribuisce a sostenerlo? 
Giustificazione se è stato scelto A, B o C Domande Si/No Giustificazione puntuale qualora sia stato selezionato NO

1. Mitigazione del cambiamento climatico D. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH. Si prevede che la misura porti a significative emissioni di gas serra? NO

L'attività si riferisce ai campi di intervento dell'allegato 6 del regolamento UE sull'RRF 094 con un coefficiente di cambiamento climatico 

dello 0%. L'attività sostenuta dalla misura ha un impatto prevedibile trascurabile su questo obiettivo ambientale, tenendo conto degli 

effetti primari diretti e indiretti per tutto il ciclo di vita. L'implementazione di un nuovo modello organizzativo (Centri di Coordinamento 

Territoriale) si avvarrà di server gestiti secondo le "Linee guida sulle migliori pratiche 2019 per il codice di condotta UE sull'efficienza 

energetica dei centri dati (JRC)".

2. Adattamento al cambiamento climatico

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

L'attività sostenuta dalla misura ha un impatto prevedibile trascurabile su questo obiettivo ambientale, tenendo conto degli effetti diretti ed indiretti primari lungo il suo ciclo di vita.  Gli strumenti di telemedicina e di assistenza integrata previsti saranno caratterizzati da un'elevata efficienza energetica. Inoltre, lo strumento di telemedicina può essere considerato come un'attività che consente l'adattamento di terzi servizi a potenziali rischi climatici, facilitando l'accesso ai servizi medici nonostante gli scenari di rischio di catastrofe.
Si prevede che la misura porti ad un aumento dell'impatto negativo del clima attuale 

e del clima futuro previsto, sulla misura stessa o sulle persone, sulla natura o sui 

beni?

3. Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

L'attività sostenuta dalla misura ha un impatto prevedibile trascurabile su questo obiettivo ambientale, tenendo conto degli effetti diretti e indiretti  primari lungo il suo ciclo di vita.  Non sono stati rilevati rischi di degrado ambientale legati alla conservazione della qualità dell'acqua e allo stress idrico.
Si prevede che la misura possa nuocere (i) al buono stato o al buon potenziale 

ecologico dei corpi idrici, comprese le acque superficiali e le falde acquifere; o (ii) al 

buono stato ambientale delle acque marine?

4. Economia circolare, compresa la prevenzione e il riciclaggio dei rifiutiD. No, la misura richiede una valutazione DNSH sostanziale.  

"Si prevede che la misura: (i) comporti un aumento significativo della produzione, 

dell'incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione dell'incenerimento 

dei rifiuti pericolosi non riciclabili; o (ii) porti a significative inefficienze nell'uso diretto 

o indiretto di qualsiasi risorsa naturale in qualsiasi fase del suo ciclo di vita che non 

siano minimizzate da misure adeguate; o

(iii) causare un danno significativo e a lungo termine all'ambiente rispetto 

all'economia circolare (art. 27 della tassonomia)?"

NO

Si prevede che la misura non omporti un danno significativo a lungo termine dal punto di vista dell'economia circolare.

I rifiuti prodotti dall'uso degli strumenti di telemedicina e di assistenza integrata sono raccolti e gestiti da un operatore autorizzato e 

trattati secondo la gerarchia dei rifiuti.

I rifiuti prodotti dall'uso degli strumenti di telemedicina e di assistenza integratia rientrano nel campo di applicazione dei rifiuti RAEE, per 

cui si applica la responsabilità estesa del produttore, il quale, autonomamente o attraverso un consorzio, garantirà il corretto recupero dei 

dispositivi.

 In caso di acquisto di materiale AEE, si inserirà la richiesta di iscrizione del fornitore nel registro dei Produttori / distributori / manutentori 

al fine di garantire la corretta gestione degli eventuali rifiuti prodotti alla fine o all'inizio del ciclo  in caso di sostituzione / rinnovo tecnico.

5. Prevenzione e controllo dell'inquinamento dell'aria, 

dell'acqua o del suolo
A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito dell'obiettivo in oggetto.L'attività sostenuta dalla misura ha un impatto prevedibile trascurabile su questo obiettivo ambientale.Si prevede che la misura porti a un aumento significativo delle emissioni inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo?

6. Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

L'attività sostenuta dalla misura ha un impatto prevedibile trascurabile su questo obiettivo ambientale, tenendo conto degli effetti diretti e indiretti primari lungo il suo ciclo di vita.
Si prevede che la misura sia: (i) significativamente dannosa per il buono stato e la 

resilienza degli ecosistemi; o (ii) dannosa per lo stato di conservazione degli habitat e 

delle specie, comprese quelle di interesse dell'Unione Europea?

Valutazione DNSH 

Fase 2Fase 1



Missione 6 - Salute

Cluster

1 - Reti di prossimità, strutture e telemedicina per 

l'assistenza sanitaria territoriale

Misura correlata (riforma o 

investimento)

1.3. Rafforzamento dell'assistenza sanitaria intermedia e 

delle sue strutture (Ospedali di Comunità)

Responsabilità per la 

rendicontazione e 

l'implementazione Ing. Rita Romitelli

Data 17/05/2021

Obiettivi ambientali La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile su quest'obiettivo, o 

contribuisce a sostenerlo? 
Giustificazione se è stato scelto A, B o C Domande Si/No Giustificazione puntuale qualora sia stato selezionato NO

1. Mitigazione del cambiamento climatico D. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH. Si prevede che la misura porti a significative emissioni di gas serra? NO

La misura si riferisce anche alla costruzione di nuovi edifici e ai campi di intervento come indicato nell'allegato 6 del regolamento UE sul 

RRF 025ter (con un coefficiente climatico del 40%) e 092 (con un coefficiente climatico dello 0%). Il nuovo edificio deve essere conforme a 

tutte le normative nazionali/regionali applicabili in materia di prestazioni energetiche ed emissioni di gas serra e con un fabbisogno di 

energia primaria di almeno il 20% inferiore al requisito per gli edifici a energia quasi zero (NZEB - direttive nazionali). In questo senso, 

contribuirà al raggiungimento dell'obiettivo nazionale, aumento annuale dell'efficienza energetica stabilito dalla direttiva sull'efficienza 

energetica (2012/27/UE) e permetterà il rispetto degli accordi dichiarati a livello nazionale nell'ambito dell'accordo di Parigi sul clima.

2. Adattamento al cambiamento climatico D. No, la misura richiede una valutazione DNSH sostanziale.

Si prevede che la misura porti ad un aumento dell'impatto negativo del clima attuale 

e del clima futuro previsto, sulla misura stessa o sulle persone, sulla natura o sui 

beni?

NO

La misura consiste nella realizzazione di Ospedali di Comunità, che non incidono significativamente sui meccanismi che portano al 

cambiamento climatico.

L'utilizzo del GPP (Green Public Procurement) consentirà di ridurre l'impatto ambientale delle nuove costruzioni, delle ristrutturazioni e 

della manutenzione degli edifici, lungo il ciclo di vita.

Gli interventi saranno realizzati prevedendo tra i criteri minimi o premianti di scelta dell'operatore economico, l'adozione di Sistemi di 

Gestione ISO 14001 o Eco-Management and Audit Scheme (EMAS). Inoltre, sarà effettuata una specifica valutazione della vulnerabilità e 

del rischio climatico, relativa a inondazioni, neve, innalzamento del livello del mare, piogge, ecc. per identificare, selezionare e 

implementare le relative misure di adattamento, in accordo con l'UE.

3. Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

L'utilizzo del GPP (Green Public Procurement) consentirà di ridurre gli impatti ambientali delle nuove costruzioni, delle ristrutturazioni e della manutenzione degli edifici, considerati nell'ottica del ciclo di vita. I progetti degli interventi di nuova costruzione e ristrutturazione dovranno prevedere la raccolta delle acque piovane per l'irrigazione e/o la depurazione sanitaria, attuata con sistemi realizzati secondo le norme UNI/TS 11445 "Sistemi per la raccolta e l'utilizzo delle acque piovane per usi diversi dal consumo umano - Progettazione, installazione e manutenzione" e UNI EN 805 "Approvvigionamento idrico - Requisiti per sistemi e componenti esterni agli edifici" o norme equivalenti. Tutti gli apparecchi idrici interessati (box doccia, miscelatore, rubinetteria, rubinetto miscelatore, wc, vasi e cassette di risciacquo, orinatoi e cassette di risciacquo, vasche da bagno) rientreranno nelle prime 2 classi di consumo d'acqua dell'EU Water Label. 
Si prevede che la misura possa nuocere (i) al buono stato o al buon potenziale 

ecologico dei corpi idrici, comprese le acque superficiali e le falde acquifere; o (ii) al 

buono stato ambientale delle acque marine?

4. Economia circolare, compresa la prevenzione e il riciclaggio dei rifiutiD. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH.

"Si prevede che la misura: (i) comporti un aumento significativo della produzione, 

dell'incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione dell'incenerimento 

dei rifiuti pericolosi non riciclabili; o (ii) porti a significative inefficienze nell'uso diretto 

o indiretto di qualsiasi risorsa naturale in qualsiasi fase del suo ciclo di vita che non 

siano minimizzate da misure adeguate; o

(iii) causare un danno significativo e a lungo termine all'ambiente rispetto 

all'economia circolare (art. 27 della tassonomia)?"

NO

La misura risponde al Green Public Procurement (GPP).

La misura richiede agli operatori economici che ristrutturano gli edifici di

garantire che almeno il 70% (del peso) della costruzione e dei rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo 

stato naturale dall'ID 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti stabilito dalla decisione 2000/532/CE) generati durante le operazioni siano 

preparati per il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero di altri materiali in conformità alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione 

dei rifiuti da costruzione e demolizione.

Saranno previste aree appropriate da destinare alla raccolta differenziata dei rifiuti generati dai cantieri.

5. Prevenzione e controllo dell'inquinamento dell'aria, 

dell'acqua o del suolo
D. No, la misura richiede una valutazione DNSH sostanziale. Si prevede che la misura porti a un aumento significativo delle emissioni inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo?
NO

La misura non dovrebbe comportare un aumento significativo delle emissioni di sostanze inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo 

perché gli operatori che eseguono migliorie strutturali della sicurezza delle strutture ospedaliere useranno solo: 

- materiali da costruzione che non contengono composti organici volatili (VOC);

- sostanze che non sono di alta preoccupazione come identificate sulla base della "Lista delle autorizzazioni"" del REACH.

- misure per ridurre le emissioni di rumore durante la costruzione;

- misure per ridurre le emissioni di polvere e sostanze inquinanti durante la costruzione.

6. Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

L'attività sostenuta dalla misura ha un impatto prevedibile trascurabile su questo obiettivo ambientale, tenendo conto degli effetti primari diretti e indiretti lungo il ciclo di vita.  Il programma coinvolge edifici esistenti per i quali è stata valutata l'ubicazione in aree sensibili alla biodiversità (compresa la rete Natura 2000). 
Si prevede che la misura sia: (i) significativamente dannosa per il buono stato e la 

resilienza degli ecosistemi; o (ii) dannosa per lo stato di conservazione degli habitat e 

delle specie, comprese quelle di interesse dell'Unione Europea?

Valutazione DNSH 

Fase 1 Fase 2



Missione 6 - Salute

Cluster

2 - Innovazione, ricerca e digitalizzazione dell'assistenza 

sanitaria

Misura correlata (riforma o 

investimento)

1 - Riorganizzazione della rete degli Istituti Ricovero e 

Cura a carattere scientifico (IRCCS)

Responsabilità per la 

rendicontazione e 

l'implementazione Ing. Rita Romitelli

Data 05/05/2021

Obiettivi ambientali
La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile su quest'obiettivo, o 

contribuisce a sostenerlo? 
Giustificazione se è stato scelto A, B o C Domande Si/No Giustificazione puntuale qualora sia stato selezionato NO

1. Mitigazione del cambiamento climatico D. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH. Si prevede che la misura porti a significative emissioni di gas serra? NO

Le misure adottate per ammodernare il patrimonio tecnologico in essere presso le strutture ospedaliere e per aggiornare il miglioramento 

strutturale della sicurezza ospedaliera non comportano un aumento significativo delle emissioni di gas serra, in quanto le nuove 

apparecchiature hanno prestazioni ambientali superiori a quelle che vanno a sostituire e in quanto gli interventi garantiranno la massima 

efficienza energetica.

I nuovi edifici saranno a energia quasi zero (NZEB).

Poiché la digitalizzazione dei processi clinici e assistenziali ospedalieri e l'implementazione del fascicolo sanitario elettronico comporta 

aspetti legati alla gestione dei big data, le attività utilizzeranno server gestiti secondo le "2019 Best Practice Guidelines for the EU Code of 

Conduct on Data Centre Energy Efficiency (JRC)".

I refrigeranti utilizzati nei sistemi di refrigerazione saranno conformi ai requisiti del regolamento UE sui gas fluorurati.

2. Adattamento al cambiamento climatico

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

Le attività sostenute dalle diverse misure della riforma hanno un impatto prevedibile non significativo su questo obiettivo ambientale, tenendo conto degli effetti primari diretti e indiretti in tutto il ciclo di vita. In particolare, la modernizzazione del parco tecnologico delle strutture ospedaliere e la digitalizzazione dei processi clinici e assistenziali dell'ospedale saranno caratterizzati da un'elevata efficienza energetica. Per quanto riguarda l'investimento denominato "Verso un nuovo ospedale sicuro e sostenibile" l'implementazione del GPP permetterà di ridurre l'impatto ambientale delle nuove costruzioni, delle ristrutturazioni e della manutenzione degli edifici, considerati in un'ottica di ciclo di vita. Gli interventi saranno realizzati prevedendo tra i criteri minimi o premianti per la scelta dell'operatore economico l'adozione di Sistemi di Gestione ISO 14001 o Eco-Management and Audit Scheme (EMAS). Inoltre lo sviluppo e la diffusione del Fascicolo Sanitario Elettronico saranno caratterizzati 
Si prevede che la misura porti ad un aumento dell'impatto negativo del clima attuale 

e del clima futuro previsto, sulla misura stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni?

3. Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

Le attività sostenute dalle misure relative alla riforma hanno un impatto prevedibile non significativo su questo obiettivo ambientale, tenendo conto degli effetti primari diretti e indiretti in tutto il ciclo di vita.  Non sono stati rilevati rischi di danno ambientale relativi alla protezione della qualità dell'acqua e allo stress idrico ai sensi della direttiva quadro sulle acque (200/60/CE).
Si prevede che la misura possa nuocere (i) al buono stato o al buon potenziale 

ecologico dei corpi idrici, comprese le acque superficiali e le falde acquifere; o (ii) al 

buono stato ambientale delle acque marine?

4. Economia circolare, compresa la prevenzione e il riciclaggio dei rifiutiD. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH.

Si prevede che la misura: (i) comporti un aumento significativo della produzione, 

dell'incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione dell'incenerimento dei 

rifiuti pericolosi non riciclabili; o (ii) porti a significative inefficienze nell'uso diretto o 

indiretto di qualsiasi risorsa naturale in qualsiasi fase del suo ciclo di vita che non 

siano minimizzate da misure adeguate; o

(iii) causare un danno significativo e a lungo termine all'ambiente rispetto 

all'economia circolare (art. 27 della tassonomia)?

NO

Le attività adottate per modernizzare il parco tecnologico dovranno soddisfare i requisiti della direttiva europea sull'ecodesign.

I rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche sono raccolti e gestiti da un operatore autorizzato e trattati secondo la gerarchia dei 

rifiuti secondo il D.Lgs. 118/2020. 

I rifiuti prodotti dall'ammodernamento del parco tecnologico rientrano nel campo di applicazione dei rifiuti RAEE, pertanto si applica la 

responsabilità estesa del produttore che, autonomamente o tramite un consorzio, garantirà il corretto recupero delle apparecchiature.

Per quanto riguarda le attività connesse la misura denominata "Verso un nuovo ospedale sicuro e sostenibile" risponde al green public 

procurement (GPP).

La misura richiede agli operatori economici che rinnovano gli edifici di

garantire che almeno il 70 per cento (in peso) della costruzione e

rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale dall'ID 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti 

stabilito dalla decisione 2000/532/CE) generati durante le operazioni sia preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero di altri 

materiali in conformità con la gerarchia dei rifiuti e il protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione.

Saranno previste aree appropriate da designare per la raccolta differenziata dei rifiuti generati dai cantieri.

5. Prevenzione e controllo dell'inquinamento dell'aria, 

dell'acqua o del suolo
D. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH.

Si prevede che la misura porti a un aumento significativo delle emissioni di inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel terreno?
NO

Le misure adottate per aggiornare il miglioramento strutturale della sicurezza dell'ospedale non dovrebbero comportare un aumento 

significativo delle emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo perché gli operatori che eseguono miglioramenti strutturali della 

sicurezza delle strutture ospedaliere utilizzeranno solo 

- materiali da costruzione che non contengono composti organici volatili (VOC);

- sostanze che non sono di alta preoccupazione come identificate in base alla "Lista di autorizzazione" REACH.

- misure per ridurre le emissioni di rumore durante la costruzione;

- misure per ridurre le emissioni di polvere e sostanze inquinanti durante la costruzione.

6. Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o insignificante sull'obiettivo 

ambientale relativo agli effetti diretti e indiretti primari della misura nel suo ciclo di 

vita, data la sua natura, e come tale è considerata conforme al DNSH per l'obiettivo 

pertinente

Le attività sostenute dalla riforma hanno un impatto 

prevedibile non significativo su questo obiettivo 

ambientale, tenendo conto degli effetti primari 

diretti e indiretti in tutto il ciclo di vita. Il programma 

interessa edifici esistenti per i quali è stata valutata 

l'ubicazione in aree sensibili alla biodiversità 

(compresa la rete Natura 2000). 

Si prevede che la misura sia: (i) significativamente dannosa per il buono stato e la 

resilienza degli ecosistemi; o (ii) dannosa per lo stato di conservazione degli habitat e 

delle specie, comprese quelle di interesse dell'Unione?

Valutazione DNSH 

Fase 1 Fase 2



Missione 6 - Salute

Cluster

2 - Innovazione, ricerca e digitalizzazione 

dell'assistenza sanitaria

Misura correlata (riforma o 

investimento)

Inv. 1.1 Ammodernamento del parco tecnologico e 

digitale ospedaliero

Responsabilità per la 

rendicontazione e 

l'implementazione Ing. Rita Romitelli

Data 26/03/2021

Obiettivi ambientali
La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile su quest'obiettivo, 

o contribuisce a sostenerlo? 
Giustificazione se è stato scelto A, B o C Domande Si/No Giustificazione puntuale qualora sia stato selezionato NO

1. Mitigazione del cambiamento climatico D. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH. Si prevede che la misura porti a significative emissioni di gas serra? NO

Le misure adottate per modernizzare gli asset tecnologici in essere presso le strutture ospedaliere non comportano un aumento 

significativo delle emissioni di gas serra, in quanto le nuove apparecchiature hanno una performance ambientale superiori a quelle che 

vanno a sostituire.

La digitalizzazione dei processi clinici e assistenziali ospedalieri si avvarrà di server gestiti secondo le "2019 Best Practice Guidelines for 

the EU Code of Conduct on Data Centre Energy Efficiency (JRC)".

I refrigeranti utilizzati nei sistemi di refrigerazione saranno conformi ai requisiti del regolamento UE sui gas fluorurati.

2. Adattamento al cambiamento climatico

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

L'attività sostenuta dalla misura ha un impatto prevedibile trascurabile rispetto a questo obiettivo ambientale, tenendo conto degli effetti primari diretti e indiretti lungo il suo ciclo di vita. L'ammodernamento del parco tecnologico delle strutture ospedaliere e la digitalizzazione dei processi clinici e assistenziali dell'ospedale saranno caratterizzati da un'elevata efficienza energetica.
Si prevede che la misura porti ad un aumento dell'impatto negativo del clima attuale 

e del clima futuro previsto, sulla misura stessa o sulle persone, sulla natura o sui 

beni?

3. Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

L'attività sostenuta dalla misura ha un impatto prevedibile trascurabile su questo obiettivo ambientale, tenendo conto degli effetti primari diretti e indiretti lungo il suo ciclo di vita.  Non sono stati rilevati rischi di degrado ambientale legati alla conservazione della qualità dell'acqua e allo stress idrico.
Si prevede che la misura possa nuocere (i) al buono stato o al buon potenziale 

ecologico dei corpi idrici, comprese le acque superficiali e le falde acquifere; o (ii) al 

buono stato ambientale delle acque marine?

4. Economia circolare, compresa la prevenzione e il riciclaggio dei rifiutiD. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH.  

"Si prevede che la misura: (i) comporti un aumento significativo della produzione, 

dell'incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione dell'incenerimento 

dei rifiuti pericolosi non riciclabili; o (ii) porti a significative inefficienze nell'uso diretto 

o indiretto di qualsiasi risorsa naturale in qualsiasi fase del suo ciclo di vita che non 

siano minimizzate da misure adeguate; o

(iii) causare un danno significativo e a lungo termine all'ambiente rispetto 

all'economia circolare (art. 27 della tassonomia)?"

NO

Le misure adottate per ammodernare il parco tecnologico dovranno soddisfare i requisiti della direttiva europea sull'ecodesign.

I rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche sono raccolti e gestiti da un operatore autorizzato e trattati secondo la gerarchia dei 

rifiuti secondo il D.Lgs. 118/2020. 

I rifiuti prodotti dall'ammodernamento del parco tecnologico rientrano nel campo di applicazione dei rifiuti RAEE, pertanto si applica la 

responsabilità estesa del produttore che, autonomamente o tramite un consorzio, garantirà il corretto recupero dei dispositivi.

5. Prevenzione e controllo dell'inquinamento dell'aria, 

dell'acqua o del suolo
A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito dell'obiettivo in oggetto.L'impatto previsto dell'attività sostenuta dalla misura su questo obiettivo ambientale è marginale.Si prevede che la misura porti a un aumento significativo delle emissioni inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo?

6. Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

L'attività sostenuta dalla misura ha un impatto prevedibile trascurabile rispetto a questo obiettivo ambientale, tenendo conto degli effetti primari diretti e indiretti lungo il suo ciclo di vita.
Si prevede che la misura sia: (i) significativamente dannosa per il buono stato e la 

resilienza degli ecosistemi; o (ii) dannosa per lo stato di conservazione degli habitat e 

delle specie, comprese quelle di interesse dell'Unione Europea?

Valutazione DNSH 

Fase 1 Fase 2



Missione 6 - Salute

Cluster

2 - Innovazione, ricerca e digitalizzazione dell'assistenza 

sanitaria

Misura correlata (riforma o 

investimento) 1.2. Verso un nuovo ospedale sicuro e sostenibile

Responsabilità per la 

rendicontazione e 

l'implementazione Ing. Rita Romitelli

Data 26/03/2021

Obiettivi ambientali
La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile su quest'obiettivo, o 

contribuisce a sostenerlo? 
Giustificazione se è stato scelto A, B o C Domande Si/No Giustificazione puntuale qualora sia stato selezionato NO

1. Mitigazione del cambiamento climatico D. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH. Si prevede che la misura porti a significative emissioni di gas serra? NO
Le misure adottate per il miglioramento strutturale della sicurezza degli ospedali non aumentano significativamente le emissioni di gas 

serra, in quanto gli interventi garantiranno la massima efficienza energetica. I nuovi edifici saranno a energia quasi zero (NZEB).

2. Adattamento al cambiamento climatico

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

La misura consiste in migliorie strutturali della sicurezza delle strutture ospedaliere, che non incidono significativamente sui meccanismi che portano al cambiamento climatico. L'utilizzo del GPP (Green Public Procurement) consentirà di ridurre l'impatto ambientale delle nuove costruzioni, ristrutturazioni e manutenzioni degli edifici, considerando il loro ciclo di vita. Gli interventi saranno realizzati prevedendo tra i criteri minimi o premianti per la scelta dell'operatore economico, l'adozione di Sistemi di Gestione ISO 14001 o Eco-Management and Audit Scheme (EMAS).
Si prevede che la misura porti ad un aumento dell'impatto negativo del clima attuale 

e del clima futuro previsto, sulla misura stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni?
.

3. Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

Non sono stati rilevati rischi di degrado ambientale legati alla conservazione della qualità dell'acqua e allo stress idrico.
Si prevede che la misura possa nuocere (i) al buono stato o al buon potenziale 

ecologico dei corpi idrici, comprese le acque superficiali e le falde acquifere; o (ii) al 

buono stato ambientale delle acque marine?

4. Economia circolare, compresa la prevenzione e il riciclaggio dei rifiutiD. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH.

"Si prevede che la misura: (i) comporti un aumento significativo della produzione, 

dell'incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione dell'incenerimento dei 

rifiuti pericolosi non riciclabili; o (ii) porti a significative inefficienze nell'uso diretto o 

indiretto di qualsiasi risorsa naturale in qualsiasi fase del suo ciclo di vita che non 

siano minimizzate da misure adeguate; o

(iii) causare un danno significativo e a lungo termine all'ambiente rispetto 

all'economia circolare (art. 27 della tassonomia)?"

NO

La misura risponde al GPP  (Green Public Procurement).

La misura richiede agli operatori economici che ristrutturano gli edifici di garantire che almeno il 70% (del peso) della costruzione e dei 

rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale dall'ID 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti 

stabilito dalla decisione 2000/532/CE) generati durante le operazioni siano preparati per il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero di altri 

materiali in conformità alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione.

Saranno previste aree appropriate da destinare alla raccolta differenziata dei rifiuti generati dai cantieri.

5. Prevenzione e controllo dell'inquinamento dell'aria, 

dell'acqua o del suolo
D. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH.

Si prevede che la misura porti a un aumento significativo delle emissioni inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo?
NO

La misura non dovrebbe comportare un aumento significativo delle emissioni di sostanze inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo perché 

gli operatori che eseguono migliorie strutturali della sicurezza  delle strutture ospedaliere useranno solo: 

- materiali da costruzione che non contengono composti organici volatili (VOC);

- sostanze che non sono di grande preoccupazione, come identificate sulla base della "Lista delle autorizzazioni" del REACH;

- misure per ridurre le emissioni di rumore durante la costruzione;

- misure per ridurre le emissioni di polvere e sostanze inquinanti durante la costruzione.

6. Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

L'attività sostenuta dalla misura ha un impatto prevedibile non significativo su questo obiettivo ambientale, tenendo conto degli effetti primari diretti e indiretti lungo il suo ciclo di vita. Il programma interessa edifici esistenti, per i quali è stata valutata l'ubicazione in aree sensibili alla biodiversità (compresa la rete Natura 2000). 
Si prevede che la misura sia: (i) significativamente dannosa per il buono stato e la 

resilienza degli ecosistemi; o (ii) dannosa per lo stato di conservazione degli habitat e 

delle specie, comprese quelle di interesse dell'Unione Europea?

Valutazione DNSH 

Fase 1 Fase 2



Missione 6 - Salute

Cluster

2 - Innovazione, ricerca e digitalizzazione dell'assistenza 

sanitaria

Misura correlata (riforma o 

investimento)

1.3. Rafforzamento dell'infrastruttura tecnologica e 

degli strumenti di raccolta dati, elaborazione dati, 

analisi dati e simulazione a livello centrale

Responsabilità per la 

rendicontazione e 

l'implementazione Ing. Rita Romitelli

Data 17/05/2021

Obiettivi ambientali
La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile su quest'obiettivo, o 

contribuisce a sostenerlo? 
Giustificazione se è stato scelto A, B o C Domande Si/No Giustificazione sostanziale qualora sia stato selezionato NO

1. Mitigazione del cambiamento climatico D. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH. Si prevede che la misura porti a significative emissioni di gas serra? NO

Le misure adottate per implementare il fascicolo sanitario elettronico non comporteranno un aumento significativo delle emissioni di gas 

serra.

Poiché la misura coinvolge aspetti legati alla gestione dei big data, l'attività utilizzerà server gestiti secondo le "2019 Best Practice 

Guidelines for the EU Code of Conduct on Data Centre Energy Efficiency (JRC)".

2. Adattamento al cambiamento climatico

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti e indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

Lo sviluppo e l'implementazione del Fascicolo Sanitario Elettronico saranno caratterizzati da processi di digitalizzazione che soddisfano gli standard richiesti per il cambiamento climatico.
Si prevede che la misura porti ad un aumento dell'impatto negativo del clima attuale 

e del clima futuro previsto, sulla misura stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni?

3. Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti e indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

L'attività sostenuta dalla misura ha un impatto prevedibile trascurabile su questo obiettivo ambientale, tenendo conto degli effetti primari diretti e indiretti lungo il suo ciclo di vita. Non sono stati rilevati rischi di degrado ambientale legati alla conservazione della qualità dell'acqua e allo stress idrico nell'ambito della direttiva quadro sulle acque (200/60/CE).
Si prevede che la misura possa nuocere (i) al buono stato o al buon potenziale 

ecologico dei corpi idrici, comprese le acque superficiali e le falde acquifere; o (ii) al 

buono stato ambientale delle acque marine?

4. Economia circolare, compresa la prevenzione e il riciclaggio dei rifiutiD. No, la misura richiede una valutazione sostanziale del DNSH.

"Si prevede che la misura: (i) comporti un aumento significativo della produzione, 

dell'incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione dell'incenerimento dei 

rifiuti pericolosi non riciclabili; o (ii) porti a significative inefficienze nell'uso diretto o 

indiretto di qualsiasi risorsa naturale in qualsiasi fase del suo ciclo di vita che non 

siano minimizzate da misure adeguate; o

(iii) causare un danno significativo e a lungo termine all'ambiente rispetto 

all'economia circolare (art. 27 della tassonomia)?"

NO

Le apparecchiature utilizzate dovranno essere conformi ai requisiti della direttiva europea sulla progettazione ecocompatibile per i server e 

i prodotti di archiviazione dati. -Quando le apparecchiature elettriche ed elettroniche diventano fuori uso, i rifiuti di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche vengono raccolti e gestiti da un operatore autorizzato e trattati secondo la gerarchia dei rifiuti. Le 

apparecchiature dovranno soddisfare i requisiti della Direttiva Ecodesign (Direttiva 2009/125/CE).  - Le apparecchiature elettriche 

acquistate non dovranno contenere le sostanze soggette a restrizioni elencate nell'allegato II della direttiva 2011/65/UE in valori di 

concentrazione in peso nei materiali omogenei che superino i valori massimi elencati in tale direttiva (Rohs). - Le procedure di 

approvvigionamento comprenderanno la gestione dei beni al termine del loro ciclo di vita, per ridurre al minimo i rifiuti e favorire il 

riutilizzo e il riciclo dei materiali. Al termine del ciclo di vita, lo smaltimento delle apparecchiature elettroniche acquistate per questo 

investimento verrà effettuato a fine vita secondo la normativa vigente, che impone le operazioni di riutilizzo, recupero o riciclaggio, o il 

trattamento adeguato, come più opportuno (allegato VII della direttiva 2012/19/UE (RAEE) sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche).
5. Prevenzione e controllo dell'inquinamento dell'aria, 

dell'acqua o del suolo
A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale relativamente agli effetti diretti e indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito dell'obiettivo in oggetto.La misura di implementazione del Fascicolo Sanitario Elettronico non comporta un aumento significativo delle emissioni inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo.

Si prevede che la misura porti a un aumento significativo delle emissioni di inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo?

6. Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale 

relativamente agli effetti diretti e indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

L'attività sostenuta dalla misura ha un impatto prevedibile trascurabile su questo obiettivo ambientale, tenendo conto degli effetti primari diretti e indiretti lungo il suo ciclo di vita.
Si prevede che la misura sia: (i) significativamente dannosa per il buono stato e la 

resilienza degli ecosistemi; o (ii) dannosa per lo stato di conservazione degli habitat e 

delle specie, comprese quelle di interesse dell'Unione?

Valutazione DNSH 

Step 1 Step 2



Missione 6 - Salute

Cluster

2 - Innovazione, ricerca e digitalizzazione dell'assistenza 

sanitaria

Misura correlata (riforma o 

investimento)

2.1. Rafforzamento e valorizzazione della ricerca 

biomedica del SSN

Responsabilità per la 

rendicontazione e 

l'implementazione Ing. Rita Romitelli

Data 26/03/2021

Obiettivi ambientali
La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile su quest'obiettivo, o 

contribuisce a sostenerlo? 
Giustificazione se è stato scelto A, B o C Domande Si/No Giustificazione sostanziale qualora sia stato selezionato NO

1. Mitigazione del cambiamento climatico

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale 

relativamente agli effetti diretti e indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

La misura non incide sul cambiamento climatico, in 

quanto mira a individuare un prototipo per nuove 

attrezzature ad alta tecnologia e a realizzare progetti 

di ricerca. L'attività sostenuta dalla misura ha un 

impatto prevedibile trascurabile su questo obiettivo 

ambientale, tenendo conto degli effetti primari 

diretti e indiretti lungo il suo ciclo di vita.  I processi di 

ricerca e innovazione si concentrano su temi che non 

incidono significativamente sul cambiamento 

climatico.

Si prevede che la misura porti a significative emissioni di gas serra?

2. Adattamento al cambiamento climatico

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale 

relativamente agli effetti diretti e indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

I processi per migliorare e rafforzare la ricerca biomedica sono in grado di soddisfare gli standard richiesti per il cambiamento climatico. 
Si prevede che la misura porti a un maggiore impatto negativo del clima attuale e del 

clima futuro previsto, sulla misura stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni?

3. Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale 

relativamente agli effetti diretti e indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

L'attività sostenuta dalla misura ha un impatto prevedibile trascurabile  su questo obiettivo ambientale, tenendo conto degli effetti primari diretti e indiretti lungo il suo ciclo di vita.  Non sono stati rilevati rischi di degrado ambientale relativi alla protezione della qualità delle acque e allo stress idrico ai sensi della direttiva quadro sulle acque (200/60/CE).
Si prevede che la misura possa nuocere (i) al buono stato o al buon potenziale 

ecologico dei corpi idrici, comprese le acque superficiali e le falde acquifere; o (ii) al 

buono stato ambientale delle acque marine?

4. Economia circolare, compresa la prevenzione e il riciclaggio dei rifiutiA. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale relativamente agli effetti diretti e indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito dell'obiettivo in oggetto.La misura si tradurrà in un uso efficiente delle risorse e in un aumento delle attrezzature che soddisfano i requisiti della direttiva europea sull'ecodesign.

Si prevede che la misura: (i) comporti un aumento significativo della produzione, ad 

eccezione dell'incenerimento dei rifiuti pericolosi non riciclabili; o (ii) porti a 

significative inefficienze nell'uso diretto o indiretto di qualsiasi risorsa naturale in 

qualsiasi fase del suo ciclo di vita che non siano minimizzate da misure adeguate; o

(iii) causare un danno significativo e a lungo termine all'ambiente rispetto 

all'economia circolare (art. 27 della tassonomia)?

5. Prevenzione e controllo dell'inquinamento dell'aria, 

dell'acqua o del suolo
A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale relativamente agli effetti diretti e indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito dell'obiettivo in oggetto.I processi per migliorare e potenziare la ricerca biomedica non comportano un aumento significativo delle emissioni inquinanti in aria, acqua o suolo.

Si prevede che la misura porti a un aumento significativo delle emissioni di inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo?

6. Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o insignificante sull'obiettivo 

ambientale relativo agli effetti diretti e indiretti primari della misura nel suo ciclo di 

vita, data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH 

nell'ambito dell'obiettivo in oggetto.

L'attività sostenuta dalla misura ha un impatto prevedibile trascurabile su questo obiettivo ambientale, tenendo conto degli effetti primari diretti e indiretti lungo il suo ciclo di vita.
Si prevede che la misura sia: (i) significativamente dannosa per il buono stato e la 

resilienza degli ecosistemi; o (ii) dannosa per lo stato di conservazione degli habitat e 

delle specie, comprese quelle di interesse dell'Unione Europea?

Valutazione DNSH 

Step 1 Step 2



Missione 6 - Salute

Cluster

2 - Innovazione, ricerca e digitalizzazione dell'assistenza 

sanitaria

Misura correlata (riforma o 

investimento)
2.2. Sviluppo delle competenze tecnico-professionali, 

digitali e manageriali del personale del sistema sanitario

Responsabilità per la 

rendicontazione e 

l'implementazione Ing. Rita Romitelli

Data 26/03/2021

Obiettivi ambientali
La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile su quest'obiettivo, o 

contribuisce a sostenerlo? 
Giustificazione se è stato scelto A, B o C Domande Si/No Giustificazione puntuale qualora sia stato selezionato NO

1. Mitigazione del cambiamento climatico

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

L'attività sostenuta dalla misura ha un impatto 

prevedibile ma trascurabile su questo obiettivo 

ambientale, tenendo conto degli effetti primari 

diretti e indiretti.

Si prevede che la misura porti a significative emissioni di gas serra?

2. Adattamento al cambiamento climatico

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

La misura fornisce solo formazione e sviluppo di 

competenze tecnico-professionali, quindi non 

interagisce in modo significativo nei meccanismi di 

cambiamento climatico.

Si prevede che la misura porti ad un aumento dell'impatto negativo del clima attuale 

e del clima futuro previsto, sulla misura stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni?

3. Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

L'attività sostenuta dalla misura ha un impatto 

prevedibile non significativo su questo obiettivo 

ambientale, tenendo conto degli effetti primari 

diretti e indiretti.

Si prevede che la misura possa nuocere (i) al buono stato o al buon potenziale 

ecologico dei corpi idrici, comprese le acque superficiali e le falde acquifere; o (ii) al 

buono stato ambientale delle acque marine?

4. Economia circolare, compresa la prevenzione e il riciclaggio dei rifiutiA. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito dell'obiettivo in oggetto.
La misura non comporterà inefficienze significative 

nell'uso delle risorse né aumenterà la produzione di 

rifiuti.

Si prevede che la misura: (i) comporti un aumento significativo della produzione, 

dell'incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione dell'incenerimento dei 

rifiuti pericolosi non riciclabili; o (ii) porti a significative inefficienze nell'uso diretto o 

indiretto di qualsiasi risorsa naturale in qualsiasi fase del suo ciclo di vita che non 

siano minimizzate da misure adeguate; o

(iii) causare un danno significativo e a lungo termine all'ambiente rispetto 

all'economia circolare (art. 27 della tassonomia)?"

5. Prevenzione e controllo dell'inquinamento dell'aria, 

dell'acqua o del suolo

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

La misura non comporta un aumento significativo 

delle emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel 

suolo.

Si prevede che la misura porti a un aumento significativo delle emissioni inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo?

6. Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi

A. La misura ha un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull'obiettivo ambientale, 

relativamente agli effetti diretti ed indiretti primari della misura nel suo ciclo di vita, 

data la sua natura. Pertanto, la misura è considerata conforme al DNSH nell'ambito 

dell'obiettivo in oggetto.

L'attività sostenuta dalla misura ha un impatto 

prevedibile non significativo su questo obiettivo 

ambientale, tenendo conto degli effetti primari 

diretti e indiretti.

Si prevede che la misura sia: (i) significativamente dannosa per il buono stato e la 

resilienza degli ecosistemi; o (ii) dannosa per lo stato di conservazione degli habitat e 

delle specie, comprese quelle di interesse dell'Unione Europea?

Valutazione DNSH 

Fase 1 Fase 2


